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SULLA VERTENZA ENI R&M

LE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA CHIEDONO ATTIVAZIONE MEDIAZIONE MINISTERIALE

Di seguito pubblichiamo il testo della co-municazione, inviata in data 15 maggio u.s. al Ministro Pierluigi BERSANI, al Di-rettore Generale delle Fonti Energia, dot-t.ssa Romano, all’Amministratore Delega-to di ENI, Scaroni, ed al Direttore di ENI R &M, Taraborrelli, che costituisce richie-sta di attivazione del tavolo di mediazione sulle vertenze collettive, di cui all’articolo 1, comma 6, del Decreto legislativo 32/ 1998.

A tutt’oggi, siamo in attesa di un riscontro da parte del Ministero interpellato.

Egregio signor Ministro,

le nostre Federazioni intendono chiedere l'attivazione - nei confronti di ENI SpA - del tavolo di mediazione delle vertenze collettive, normato all'articolo 1, comma 6 del D.Lgs. richiamato in oggetto. 

Salvo altri profili di illegittimità normativa che solleveremo in sede nazionale e comunitaria, riteniamo che esistano nei comportamenti di questa azienda motivi di palese conflitto non solo con la normative esistente, con le intese sottoscritte e validate  dall'AGCM  ma  finanche  con  la  normativa  Europea  contenuta  nel Rego-lamento CE 2790/99 in ordine al divieto di imposizione del prezzo di rivendita.

Per quello che attiene le specificità sulle quali chiediamo che venga attivato lo  strumento del "tentativo di mediazione delle vertenze collettive", rimesso alla valutazione del Suo Ministero, enunciamo due distinti accadimenti che, ad avviso delle scriventi, compongono il quadro di un più ampio disegno elaborato per svuotare, da quel sistema di garanzie concordato, la normativa stessa.

Nel dettaglio va ricordato che già alla fine del mese di febbraio l'Eni, attraverso la sua Dirczione Generale Refining & Mar-keting, ha sostanzialmente sospeso ai gestori, pure in costanza di contratto, il diritto di avvalersi, in materia di prezzi, delle prerogative riconosciute al riven-ditore finale dalla normativa europea (Re-golamento CE 2790/99) soprattutto in considerazione del fatto che, nel settore della distribuzione carburanti, il gestore/ rivenditore, è obbligato all'acquisto in e-sclusiva dal produttore.
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Tale "invadenza" nelle autonomie e nella libertà commerciale del Gestore è con-tenuta in una lettera prestampata messa a punto dalla compagnia, fatta firmare a  circa  300  gestori  convocati  ad  horas.  

Nella  lettera  il  Gestore  dichiara unilate-ralmente di rinunciare ai contenuti degli accordi interprofessionali e si impegna –pena la decadenza - a praticare il prezzo scontato al pubblico fissato dalla com-pagnia ENI.

In  tal  modo  ENI  determina  uno  spo-stamento  surrettizio  delle  vendita  tra  un impianto e l'altro generando un circolo vizioso che sembra avere, come obiettivo, quello di cannibalizzare una parte delle vendite per orientarle verso un segmento nel quale la medesima compagnia scende direttamente al pubblico. Va infine consi-derato che l'ENI, certa della sua impunità, agisce in aperta violazione della norma inserita a tutela del segmento più debole della filiera distributiva.
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Ing. Paolo Scaroni, AD di ENI SpA

L'articolo 4 della rammentata  normativa comunitaria infatti chiarisce che l’esen-zione non si applica agli accordi ver-ticali “che … hanno per oggetto ... la restrizione della facoltà dell'acqui-rente di determinare il proprio prezzo di vendita  - fatta salva la possibilità per il fornitore di imporre un prezzo massimo di vendita o di raccoman-dare un prezzo dì vendita - a con-dizione che questi non equivalgano ad un prezzo fisso o ad un prezzo mì-nimo di vendita per effetto di pres-sioni esercitate o incentivi offerti da una delle parti" nonché "la restrizione relativa al territorio in cui, o ai clienti ai quali, l'acquirente può vendere i beni o i servizi oggetto del contratto ....".

Nonostante la situazione appena accen-nata abbia portato ad una notevole fi-brillazione del settore, la medesima ENI ha fatto sottoscrivere ad alcune centinaia di gestori in Italia una lettera prestampata che appare come una modifica surrettizia del contratto di affidamento regolato da una Legge dello Stato (D.Lgs. 32/98) e dai contratti di fornitura/somministrazione, anch'essi previsti da una norma nazionale (L. 496/99).

Vale la pena ricordare, a tale proposito, che nel richiamato D.Lgs. 32/98, al comma 10 il legislatore ha voluto pre-cisare che "ogni pattuizione contraria al presente articolo è nulla di diritto. Le clausole contenute nel presente articolo sono di diritto inserite nel contratto di gestione anche in sostituzione della clausole difformi apposte dalle parti".

Malgrado le norme perentorie richiamate, l'ENI con la comunicazione sopra citata, "obbliga" il gestore a cedere alla com-pagnia - che potrà venderli ad un prezzo inferiore a quello che il gestore sarebbe nelle condizioni di praticare stante il prez-zo di cessione - tutti i "volumi" distribuiti attraverso la modalità self service pre-pa-gamento; la compagnia potrà recedere - in spregio del necessario sinallagma contrattuale che rende bi-direzionale il rapporto previsto dalla Legge - in ogni momento mentre il gestore dovrà rima-nere legato almeno per un anno se non per l'intera durata sessennale del con-tratto.
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Dott. Angelo M. Taraborrelli, Direttore ENI R&M

In altre parole il Gestore accetta e sottoscrive "liberamente", in una sorta di "patto leonino", la limitazione della sua attività che, in tal modo, viene dequa-lificata e trasformata in "guardiania"; il gestore assume, quindi, un ruolo di mero operatore e custode di un impianto ghost nel quale deve limitarsi a praticare i prezzi comunicati dalla compagnia ed a cambiarli sul "totem".

E' appena il caso di dire che a nulla sono valse le contestazioni che le nostre Fe-derazioni hanno mosso alla compagnia che si è finanche sottratta, nel suo mo-mento decisionale, dal confronto: un confronto che per l'ENI deve essere con-finato a livello operativo. Si tratta, in buona sostanza, del tentativo di aggirare la norma che assegna alle Parti (titolari di impianti e Gestori) il compito di regolare i rapporti economico-contrattuali.
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Ferma restando, quindi, la libertà di ri-correre nelle sedi giurisdizionali com-petenti per veder condannare e san-zionare i comportamenti appena ac-cennati, le scriventi ancor prima di uti-lizzare tutti gli strumenti sindacali loro ri-conosciuti dalle norme poste a tutela degli inalienabili diritti costituzionali, ritengono che sia opportuno attivare un tavolo intorno al quale esperire il "tentativo di mediazione delle vertenze collettive".

Perché quella con ENI è una vertenza col-lettiva la cui sottovalutazione rischia di far deflagrare il sistema.

Rimaniamo in attesa di un cenno di ri-scontro ritenendo necessario, nel con-tempo, proclamare lo stato di agitazione e mobilitazione unitamente alla denuncia della gravita delle decisioni assunte e di degrado dei rapporti sindacali e con-trattuali previsti dalla  Legge 57/01 appro-vata  per impedire che l'anomalia ita-liana, rappresentata da oltre il 60% di impianti di proprietà delle compagnie, finisse per creare anacronistiche ed in-sostenibili posizioni di monopolio e di surrettizia discesa al pubblico.

Fidiamo infine che, quanto prima, sia possibile conoscere tanto gli orientamenti dell'Amministrazione sulle tematiche sol-levate e, conseguentemente, la data in-dicata per gli approfondimenti di merito.

 FAIB AISA CONFESERCENTI


                                   FEGICA CISL


FIGISC ANISA CONFCOMMERCIO

VERTENZA ENI R&M: 

IL MODELLO DI DISDETTA 

DA INVIARE

Di seguito pubblichiamo il facsimile del testo della comunicazione di disdetta da inviare all’ENI da parte dei singoli Gestori. 

L’indicazione delle Organizzazioni di Categoria è di rinnovare una energica azione – ancorché intervenga posterior-mente alla sottoscrizione da parte di una quota di Gestori dell’iniziativa self prepay – di disdetta.

Timbro Gestore Mittente

Raccomandata a.r.








Data _________









Spett.le ENI R.&M. spa



Area commerciale









Spett.le Agenzia Agip

e, p.c.   
Faib Confesercenti



Fegica Cisl



Figisc Confcommercio



loro sedi

Oggetto: Iniziativa self pre pay. Disdetta.

In relazione alla Vs. del __/__/2007 con la quale veniva stimolata l’adesione all’i-niziativa in oggetto, e con riferimento alla comunicazione a firma delle Federazioni Nazionali di categoria Faib Confesercenti, Fegica Cisl, Figisc Confcommercio, inviata a mezzo telegramma in data 4.5.07, stante la rapidità della proposta aziendale che non ha consentito alla nostra gestione una valutazione corretta e ponderata degli effetti giuridici ed economici, siamo con la presente a fornire la formale disdetta dell’adesione a tale iniziativa, ritirando nel contempo la firma per accettazione.

Le motivazioni sono peraltro ulteriormente esplicitate nel dettaglio con il contenuto della comunicazione congiunta sopra men-zionata delle Organizzazioni di categoria firmatarie degli Accordi Interprofessionali e di colore in essere, ai quali è demandato il compito di regolare i rapporti contrat-tuali ed economici tra codesta azienda ed i gestori, così come previsto dalla nor-mativa di riferimento e, in particolare, dal D.L.vo n.32/98 e dalle Leggi n.496/99 e 57/01.

Alla luce di quanto detto, nel ribadire la nostra formale disdetta dell’adesione in oggetto Vi invitiamo pertanto a prenderne atto e a non procedere nella iniziativa suddetta, ripristinando le condizioni eco-nomiche e contrattuali precedenti alla Vs. del __/__/2007 in quanto, con la pre-sente, priva di qualsiasi effetto giuridi-camente vincolante.

Distinti saluti.




Timbro e firma

IL TESTO DEL TELEGRAMMA

INVIATO IL 04.05.2007 DALLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA A ENI

Roma, 4 maggio 2007 

Spett.le 

ENI Refining & Marketing

C.a.

Dott. Angelo Taraborrelli

Ing. Angelo Fanelli

Ing. Claudio Calabresi

Telegramma Urgente

anticipato a mezzo posta elettronica

Scriventi Federazioni esprimono seria preoccupazione in ordine azione codesta azienda finalizzata raccogliere adesione gestori su iniziativa relativa vendite carburanti mezzo self service pre pay Stop

Tale iniziativa tesa a modificare surrettiziamente contratti di gestione in essere configura violazione accordi sottoscritti in forza di quadro normativo vigente (D.L.vo 32/98, L.57/01), oltre a evidenziare intenzione limitare diritti et facoltà riservati a gestori in materia di autonomia imprenditoriale, determinazio-ne prezzi al pubblico, libera concorrenza Stop

Scriventi considerano ripetizioni violazioni unilaterali norma et accordi in essere costituire premesse sufficienti at “vertenza collettiva” le cui procedure di attivazione sunt desumibili da citato D.L.vo 32/98.

Alla luce di ciò scriventi diffidano azienda dal proseguire tale iniziativa et utilizzare impegni eventualmente sottoscritti da gestori raccolti su modelli prestampati aziendali, si riservano ogni ulteriore azione at difesa interessi individuali e collettivi categoria et chiedono urgente incontro at fine chiarire complessa situazione innescata con iniziativa in parola Stop

Salvis juribus Stop

F.to

Sergio Proietti Barsanti - FAIB

Roberto Di Vincenzo - FEGICA

Luca Squeri – FIGISC
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